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Torre Boldone Aule e laboratori ad hoc, ma mancano le attrezzature. La preside: «Così evitiamo il doppio turno di lezione»

Boom di studenti: l’alberghiero si fa in tre
Oltre alla sede di Nembro e agli spazi in oratorio, lezioni per cinque classi all’Istituto sordomuti di via Reich

■ L’Istituto alberghiero di Nembro,
recentemente intitolato ad Alfredo
Sonzogni, si è fatto più grande, gra-
zie a un numero di iscritti in costan-
te crescita. Tanto più grande che con
l’avvio del nuovo anno scolastico,
con le oltre 30 classi
ospiti dell’istituto, non
sono più state sufficien-
ti né la storica sede alle
porte di Nembro, al civi-
co 54 di via Bellini, né le
aule messe a disposizio-
ne dal vicino oratorio,
nel centro del paese. Si è
attivata dunque una ter-
za sede staccata, con
quattro classi prime e
una seconda.

Alla tradizionale base operativa,
alla quale da quest’anno i ragazzi
possono accedere anche usufruen-
do della Tram delle valli, e alla vici-
na succursale nell’oratorio, si è ag-
giunta quella di Torre Boldone, nel-
la sede di via Reich 49, resa dispo-

nibile dalla Fondazione Istituto Sor-
domuti Bergamo e dalla Provincia.
Struttura quest’ultima dotata di mol-
teplici aule, di un laboratorio di cu-
cina, uno di sala e bar e del labora-
torio di panetteria e pasticceria del

Centro di formazione
professionale, messi a di-
sposizione degli studen-
ti dell’alberghiero Sonzo-
gni, garantendo loro in
questo modo il normale
svolgimento delle lezio-
ni.

«Qualche inevitabile
disagio c’è – spiega la di-
rigente scolastica, Anna
Maria Manenti, traccian-
do un primo bilancio a

un mese dall’avvio dell’anno scola-
stico –. Dobbiamo spostare a Torre
Boldone delle attrezzature che an-
cora mancano. Ma non avevamo al-
tra scelta. I doppi turni erano impro-
ponibili per i ragazzi e per tutto il
personale. Si è cercato di venir in-

contro alle esigenze di tutti». Prose-
gue Anna Maria Manenti: «La strut-
tura è in tutto e per tutto uguale a
quella della sede, grazie anche ai la-
boratori del Cfp di Torre Boldone. Si
tratta di una soluzione temporanea
ma che proseguirà almeno per tutto
l’anno scolastico».

Un altro problema da risolvere con
l’avvio dell’anno scolastico è stato
quello del trasporto. «Sono aumen-
tate le richieste di permesso di in-
gresso posticipato» segnala infatti la
preside. I disagi con i mezzi pubbli-
ci e i conseguenti ritardi sarebbero
dovuti al nuovo Tram delle valli e
alla mancanza di coincidenze per
raggiungere l’istituto alberghiero.
«L’Atb – spiegano dalla Teb – ha isti-
tuito tre bus navetta che collegano il
Tram delle valli e la scuola in orario
di ingresso e di uscita delle lezioni».
I ragazzi possono così raggiungere
l’alberghiero combinando tram e na-
vetta.

Laura Signorelli
Studenti all’uscita dell’Istituto sordomuti (foto Bedolis)
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il problema
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navetta

in orari scolastici

COMUNE DI  SCANZOROSCIATEMI IE

ALLIEVI MERITEVOLI, APERTO
IL BANDO PER BORSE DI STUDIO

È aperto il bando del Comune di Scan-
zorosciate per l’assegnazione delle bor-
se di studio agli studenti meritevoli, in
condizioni di svantaggio economico, che
hanno frequentato una scuola seconda-
ria di secondo grado nell’anno scolasti-
co 2008/2009. Le borse di studio sono 14,
ognuna di 250 euro, per un ammonta-
re complessivo di 3.500 euro. Per acce-
dere occorre: essere residenti a Scanzo-
rosciate; aver frequentato nell’anno sco-
lastico 2008/2009 una classe di scuola
secondaria di secondo grado ed essere
iscritti alla successiva; essere stati pro-
mossi con una media dei voti pari o su-
periore al 7. Alla domanda, in Comune,
va allegata l’attestazione Isee del nucleo
familiare, relativa ai redditi 2008.
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Tradizioni in piazza alla Festa de Otùer
Imparare a fare il formaggio in casa,
con solo mezzo litro di latte. Oppure la-
vorare fiocchi di lana grezza per crea-
re un fiore di feltro colorato. Sono sta-
ti questi alcuni dei laboratori didattici,
voluti dal comune di Stezzano e orga-
nizzati in collaborazione con la Cheleo
Multimedia, protagonisti della Festa de
Otùer. Complice una giornata di cal-
do e sole, grandi e bambini hanno riem-
pito piazza Libertà e il cortile del Pa-
lazzo comunale per gustare prodotti ti-
pici alle bancarelle enogastronomiche
e assistere ad attività ormai dimentica-
te. Occhi sgranati quindi al laboratorio
dell’Alda, l’Associazione lombarda per
la didattica in agricoltura, dove si spie-
ga come lavorare latte e caglio per otte-
nere un primo sale con pochi, semplici
gesti. L’idea è quella di diffondere una
cultura che valorizzi l’agricoltura e, al-

lo stesso tempo, far riscoprire tradizio-
ni e modi di vivere di un tempo. Dal lat-
te, alla lana appena tosata: i fiocchi co-
lorati vengono assemblati e decine di
manine svelte iniziano a lavorarli con
acqua e sapone. Lo scopo è ottenere un
fiore di feltro utilizzabile per persona-
lizzare borse e abiti, trasformando un
materiale di scarto in un oggetto utile.
Di scarti si parla anche agli altri due la-
boratori della Festa: la lavorazione ar-
tistica del legno e la produzione casa-
linga del sapone. Piccoli pezzi di legno
gettati dalle aziende diventano trotto-
le, cavalli a dondolo, aquiloni, buratti-
ni, marionette. Per il sapone artigiana-
le bastano alcuni semplici ingredienti
come olio d’oliva, strutto, soda causti-
ca e acqua per creare in un paio d’ore
saponette di ogni forma e tipologia, tut-
te personalizzabili.

La visita di monsignor Raffaello Martinelli: la parrocchia confeziona un libro per lui

L’abbraccio di Villa d’Almè al «suo» vescovo
VILLA D’ALMÈ Due
giornate che per Villa
d’Almè hanno acquista-
to un’importanza rara,
un passaggio storico
che s’è sedimentato
nella memoria colletti-
va. Sabato e domenica
comunità religiosa e ci-
vile hanno accolto
monsignor Raffaello
Martinelli, per la prima
volta nel suo paese natale dopo la
consacrazione a vescovo di Frasca-
ti nel settembre scorso. Riduttivo
chiamare semplicemente festa
quell’abbraccio «atteso e desidera-
to» per un concittadino che battez-
zato il 20 giugno 1948 nella par-
rocchiale di Villa d’Almè (ad am-
ministrare il sacramento un altro
illustre villese, il compianto vesco-
vo di Modena, monsignor Santo
Quadri) ha meritato di assumere la
dignità episcopale nella basilica di
San Pietro davanti a papa Benedet-
to XVI. «È una festa carica di gioia
cresciuta di giorno in giorno – ha
detto il parroco don Raffaele Cu-
minetti sabato sera dopo l’acco-
glienza davanti al teatro Serassi e
il saluto del sindaco Giuseppina
Pigolotti –. Abbiamo colorato di fe-
sta il paese per dimostrare esterna-
mente il nostro affetto, la nostra vi-
cinanza, la nostra familiarità».

Per l’occasione la parrocchia, ol-
tre ad allestire una bella mostra
sulla figura del vescovo, curata da
don Giovanni Lombarda (diretto-
re dell’oratorio «San Carlo»), ha
redatto il primo «quaderno di vita
per una comunità in cammino». «È
il numero uno – spiega don Raffae-
le – interamente dedicato a mon-
signor Martinelli. In futuro ce ne
saranno altri in occasione di anni-
versari ed eventi particolari». Una
cinquantina di pagine che riper-
corrono la storia umana e pastora-
le del nuovo vescovo di Frascati
che nel 1971 ricevette l’ordinazio-
ne diaconale nel seminario roma-
no dall’allora cardinale Karol
Wojtyla, poi papa Giovanni Pao-
lo II. Domenica, durante il solen-

ne pontificale accompa-
gnato dalle corali riuni-
te di Villa d’Almè e
Bruntino, monsignor
Martinelli ha voluto
esprimere nella preghie-
ra la vicinanza fraterna
a monsignor Roberto
Amadei, vescovo eme-
rito di Bergamo, per il
momento difficile che
sta attraversando con il

complicarsi delle sue condizioni
di salute. Nell’omelia ha esortato
i suoi concittadini a riconoscere e
seguire Gesù come fonte di auten-
tica sapienza. «Colui che se cono-
sciuto, se accolto, se amato, se se-
guito – ha spiegato monsignor Mar-
tinelli – è capace di darti la pie-
na rivelazione
di Dio, la piena
conoscenza di
Dio e la piena
conoscenza di te
stesso. È lui che
ti fa conoscere
quale è il senso
della tua vita: da
dove vieni, dove
vai, quale è la
direzione che
devi prendere
per dare pienez-
za di felicità, di
senso e di signi-
ficato al tuo esi-
stere». Dopo la
Messa il pranzo
in oratorio per
267 persone. Al
tavolo con mon-
signor Martinelli, il parroco don
Raffaele, il suo predecessore don
Donato Forlani, il vicario locale
don Angelo Mazzola e monsignor
Francesco Perico. Il vescovo di
Frascati è passato a ogni tavolo sof-
fermandosi a quello dei coscritti
del 1948 (con cui ha scattato anche
una foto ricordo). Poi la visita agli
anziani nella casa di cura «Nobile
Baglioni» prima che la festa si con-
cludesse con la processione maria-
na per le vie del paese.

Bruno Silini

La foto ricordo
con i coscritti,

un pranzo
per 267 invitati

e una torta
speciale

per festeggiarlo

Alcune immagini della
visita di monsignor
Raffaello Martinelli a
Villa d’Almè: l’ingresso
in parrocchia sabato
sera e domenica
mattina, la torta
gigante servita dopo il
pranzo per 267 invitati
e la foto con i coscritti 
(foto Colleoni)

SERIATE Obesità e sovrappeso si com-
battono sul posto di lavoro. Oltre il 40%
dei bergamaschi è in sovrappeso. E la
percentuale di persone obese, tra gli
adulti, a Bergamo è almeno il 15% del
totale dei residenti sopra i 18 anni. Al-
meno il 25% degli uomini e il 40% del-
le donne soffrono di sindrome metabo-
lica, ovvero associano l’obesità (o il so-
vrappeso) ad almeno altre 2 patologie
tra colesterolo alto, trigliceridi sopra il
limite massimo, iperglicemia quando
non diabete, e ipertensione.

Dati preoccupanti, sovrapponibili
purtroppo anche alla «micropopola-
zione» (2.400 dipendenti) dell’Azien-
da ospedaliera Bolognini di Seriate. De-
gli 862 lavoratori che si sono sottopo-
sti alla visita di controllo del Servizio
di Medicina del lavoro, 214 (ben il

25%) evidenziava problemi di sovrap-
peso e il 10% (87 persone) problemi di
obesità conclamata.

Per farvi fronte l’azienda ospedalie-
ra Bolognini ha aderito al progetto re-
gionale «Linee di indirizzo per la pre-
venzione e la gestione integrata ospe-
dale territorio del sovrappeso e dell’o-
besità», che si integra con il progetto
«Educare alla salute» dell’Asl di Berga-
mo.

«Il programma – spiega Marino Si-
gnori, responsabile del Servizio di Me-
dicina del lavoro – prevede la "presa in
carico" del dipendente-paziente seguen-
do un percorso di diagnosi e terapia per
un periodo sufficiente a modificare le
abitudini di vita e i comportamenti non
corretti che spesso causano e perpetua-
no sovrappeso e obesità. Il trattamento

inizia con la misurazione, oltre che del
peso e dell’altezza, della distribuzione
del grasso corporeo e di tutta una serie
di parametri importanti per orientare
le decisioni successive. Si cerca di co-
noscere la persona che si ha davanti, le
sue abitudini, le sue frustrazioni, quel-
lo che ha fatto fino a quel momento per
tentare di dimagrire o controllare il pro-
prio peso. Utile è anche un diario com-
pilato dal soggetto, che dimostra, come
spesso, inconsapevolmente, si intro-
ducano una grande quantità di calorie
e quanti errori alimentari si somma-
no nella giornata. Quindi si imposta
una nuova strategia, che tenga conto
dei tentativi fatti fino a quel momen-
to e degli eventuali fallimenti».

La particolarità dell’approccio tera-
peutico risiede nel suo carattere di inter-

disciplinarità: specialisti diversi (medi-
co, dietista, psicologa) lavorano insieme
con il paziente, offrendo così, oltre a una
ricchezza di competenze professiona-
li, risorse di cura e di cambiamento.

Nello stesso tempo viene spinto, mo-
tivato e portato ad acquisire quelle

informazioni, conoscenze ed abilità che
gli consentano di mantenere nella vita
quotidiana i risultati raggiunti e il cor-
retto stile di vita appreso. Il peso cor-
poreo pertanto viene considerato come
una - e non l’unica - componente della
persona e del problema. «Il successo

della cura – conclude Signori – dipen-
de da quello che viene fatto dopo la fa-
se curativa vera e propria. Il successo a
lungo termine sarà più probabile se la
perdita di peso sarà secondaria alla mo-
difica dello stile di vita, dei compor-
tamenti disfunzionali che determina-
no l’instaurarsi e il mantenimento di
sovrappeso e nei casi più gravi di obe-
sità».

Tale programma si affianca al servi-
zio di «Ambulatorio dell’obesità» nel-
l’ospedale Bolognini di Seriate a dispo-
sizione di tutti i cittadini con problemi
di obesità che possono prenotare una
visita, con impegnativa del medico di
base, attraverso il Cup aziendale
(800.387.387), il Cup regionale
(800.638.638) o inviando una mail a
prenotazione@bolognini.bg.it .

Le visite ai dipendenti dell’ospedale di Seriate

➔ all’azienda Bolognini
Un dipendente su 4 è in sovrappeso
I risultati su un campione di quasi un migliaio di lavoratori

Degli 862 visitati dell’azienda
ospedaliera di Seriate, 214

hanno problemi di sovrappeso
e 87 di obesità conclamata
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